LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

MERCOLEDI' 7 GIUGNO 2000

459a Seduta 

Presidenza del Presidente
SMURAGLIA


Intervengono i sottosegretari di Stato alla giustizia Corleone e per il lavoro e la previdenza sociale Guerrini.


La seduta inizia alle ore 15,05.


IN SEDE DELIBERANTE



(3157-B) SMURAGLIA ed altri. 

- Norme per favorire l'attività lavorativa dei detenuti, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati.

(Seguito della discussione e rimessione all'Assemblea ai sensi dell'articolo 35, comma 2, del Regolamento)


Riprende la discussione del provvedimento in titolo, sospeso nella seduta del 1° giugno 2000.

In apertura di seduta il senatore PICCIONI presenta, a nome del prescritto numero di componenti del Senato, la richiesta che il disegno di legge n. 3157-B sia rimesso all'esame dell'Assemblea, ai sensi dell'articolo 35, comma 2 del Regolamento.


Il PRESIDENTE, preso atto che la richiesta presentata dal senatore Piccioni è stata sottoscritta da un oltre un decimo dei componenti dell'Assemblea, avverte che la trattazione del disegno di legge in titolo proseguirà in sede referente.


IN SEDE REFERENTE


(3157-B) SMURAGLIA ed altri.

- Norme per favorire l'attività lavorativa dei detenuti, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati.


(Esame e rinvio)

Il PRESIDENTE propone che vengano dati per acquisiti la relazione preliminare svolta nella precedente seduta dal senatore Duva, in apertura della discussione in sede deliberante, nonché gli altri interventi svolti in tale sede.


Conviene la Commissione.



Il PRESIDENTE dichiara quindi aperta la discussione generale. Poiché non vi sono iscritti a parlare, la dichiara chiusa.



Prende quindi la parola il relatore DUVA, il quale esprime rammarico per l'iniziativa con cui il Gruppo di Forza Italia ha determinato il passaggio del disegno di legge in titolo dalla sede deliberante a quella referente. La decisione, pur legittima, genera qualche sorpresa perché il costante indirizzo del Gruppo di Forza Italia, inteso a provocare la rimessione all'Assemblea dei disegni di legge deferiti in sede deliberante, ha trovato anche recentemente alcune eccezioni, relativamente a provvedimenti, come è quello in esame, su cui è emerso un chiaro e generalizzato consenso. Il disegno di legge n. 3157-B può contribuire infatti a superare positivamente le situazioni di tensione attualmente esistenti nel mondo carcerario, come è stato riconosciuto concordemente dalle varie parti politiche, dagli operatori e dalla pubbliche amministrazioni interessate. 

Tale consenso è emerso con chiarezza nel corso della precedente seduta, nella quale sono stati anche evidenziati i miglioramenti apportati al testo iniziale dalla Camera dei deputati. La definitiva approvazione del provvedimento e la sua entrata in vigore attenueranno certamente la crisi nel settore carcerario, affermando il riconoscimento del lavoro come momento di rieducazione del condannato, in sintonia con il precetto costituzionale sancito nel terzo comma dell'articolo 27: le molteplici misure previste dal provvedimento, come la possibilità di stipulare convenzioni con soggetti pubblici e privati o cooperative sociali interessate a fornire lavoro ai detenuti, concorrono a dare concretezza a tale principio.
Conclude auspicando una rapida approvazione definitiva del disegno di legge in titolo.

Il sottosegretario CORLEONE, dopo aver rilevato che i contenuti del disegno di legge all'esame - derivante dall'unificazione di alcune iniziative parlamentari presentate al Senato da autorevoli rappresentanti di diversi Gruppi politici - sono stati dibattuti con ampiezza nel corso dell'esame presso i due rami del Parlamento, fa presente che non è sua intenzione censurare l'iniziativa adottata dal Gruppo di Forza Italia per la rimessione all'Assemblea del testo trasmesso dalla Camera dei deputati, anche perché la sottolineatura dell'urgenza del provvedimento in questa fase procedurale potrebbe apparire quanto meno inopportuna, se si considerano i non pochi ritardi che si sono accumulati nel corso dell'iter parlamentare. E' peraltro auspicabile che il Gruppo di Forza Italia convenga sul merito del provvedimento in titolo e offra il suo contributo per pervenire in tempi brevi alla sua definitiva approvazione, come peraltro sembra di poter desumere dalle assicurazioni informalmente fornite da autorevoli esponenti del Gruppo medesimo.

L'ulteriore discussione in Assemblea - prosegue il Sottosegretario - consentirà comunque di far conoscere in modo ancora più approfondito, segnatamente agli operatori e alle pubbliche amministrazioni che saranno chiamate ad attuarlo, un disegno di legge che potrà concorrere a risolvere il grave problema del lavoro nelle carceri e ad invertire la tendenza che vede diminuire il rapporto tra i detenuti occupati e la popolazione carceraria nel suo complesso. D'altra parte, la definitiva approvazione del disegno di legge n. 3157-B potrà anche aprire la strada ad ulteriori misure volte alla promozione del lavoro dei detenuti, ed un contributo in tal senso verrà anche dalla relazione annuale al Parlamento, inserita come comma 3 dell'articolo 5 nel corso della discussione alla Camera dei deputati. Tale documento consentirà infatti sia di verificare l'efficacia delle norme all'esame, sia di porre le premesse per ulteriori iniziative legislative. Per tali motivi, il Sottosegretario conclude auspicando che venga quanto prima approvato definitivamente il disegno di legge n. 3157-B.


Il PRESIDENTE avverte che sono pervenuti i pareri, entrambi di nulla osta, delle Commissioni permanenti 1a e 5a.

In attesa che pervengano i pareri delle altre Commissioni chiamate ad esprimersi in sede consultiva sul provvedimento in titolo, rinvia alla seduta già convocata per domani il seguito dell'esame.




IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO


Schema di decreto legislativo recante disposizioni modificative e correttive del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 345, in materia di protezione dei giovani sul lavoro (n. 669)

(Parere al Presidente del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell'articolo 1, comma 4, della legge 24 aprile 1998, n. 128. Seguito dell'esame e rinvio).



Riprende l'esame del provvedimento in titolo, sospeso nella seduta del 1° giugno 2000.

Poiché non vi sono iscritti a parlare, il PRESIDENTE propone che il relatore predisponga uno schema di parere che potrà essere esaminato nelle sedute che verranno convocate la prossima settimana.


Nell'aderire alla proposta del Presidente, il relatore DUVA fa presente che il provvedimento all'esame, che nasce dall'esigenza di porre rimedio ad una serie di squilibri riscontrati in sede di attuazione del decreto legislativo n. 345 del 1999, è stato anche oggetto di specifiche iniziative delle parti sociali. Pertanto, nello schema di parere che egli si accinge a predisporre, sarà opportuno, a suo avviso, tenere conto anche delle posizioni espresse dalle organizzazioni dei lavoratori e dalle associazioni datoriali, che hanno fatto pervenire alla Presidenza della Commissione un articolato documento, corredato da alcune proposte sul merito della normativa all'esame.


Il senatore LAURO si sofferma sulla ricorrente difficoltà di acquisire l'insieme degli elementi di documentazione e di informazione relativi al contenuto degli schemi di decreto legislativo sottoposti all'esame della Commissione. Riaffermando l'autonomia della sede parlamentare nella fase relativa all'espressione del parere su questi atti normativi ritiene peraltro che, al fine di una maggiore ponderazione, sarebbe utile conoscere gli atti relativi alle fasi di concertazione con le parti sociali che precedono la messa a punto di numerosi provvedimenti che vengono poi trasmessi per il parere alla Commissione. Qualora quest'ultima non dovesse disporre di un'adeguata documentazione, sarebbe infatti indispensabile ricorrere all'audizione delle organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro interessati dal provvedimento all'esame.


Il PRESIDENTE, nel prendere atto della dichiarazione del senatore Lauro lo informa che il documento al quale ha fatto riferimento il relatore - che rappresenta soltanto il punto di vista di alcune organizzazioni e non il risultato di un'attività di concertazione - è in corso di distribuzione ai componenti della Commissione. Rinvia quindi il seguito dell'esame.


IN SEDE REFERENTE



(4182) PIZZINATO ed altri.

- Norme per favorire l'azionariato dei dipendenti


(4458) VEGAS ed altri. 

- Norme per la diffusione dell'azionariato dei lavoratori delle società per azioni 

(4382) MULAS ed altri. 

- Norme per l'attuazione degli articoli 46 e 47 della Costituzione, in materia di partecipazione dei lavoratori alla gestione ed all'azionariato delle rispettive aziende 

(4586) MONTAGNINO ed altri. 

- Norme per la partecipazione dei dipendenti al capitale di impresa 

(Rinvio del seguito dell'esame congiunto)


Poiché non vi sono altri iscritti a parlare nella discussione generale, il PRESIDENTE rinvia ad altra seduta il seguito dell'esame congiunto.



(106) DANIELE GALDI ed altri. 

- Modifica della qualificazione di "sordomuto" in "sordo o sordo preverbale"


(1859) GRECO ed altri.

- Nuove norme in favore dei minorati uditivi


(2700) BESSO CORDERO ed altri.

- Norme a tutela dei lavoratori minorati dell'udito e della parola assunti ai sensi della legge 2 aprile 1968, n. 482


(3129) BONATESTA ed altri.

- Norme a tutela dei lavoratori minorati dell'udito e della parola assunti ai sensi della legge 2 aprile 1968, n. 482


(4293) MAZZUCA POGGIOLINI. 

- Beneficio della contribuzione figurativa ai fini del trattamento pensionistico e del calcolo dell'anzianità contributiva di lavoratori sordomuti

(Rinvio del seguito dell'esame congiunto)



Stante l'assenza del relatore Zanoletti, impossibilitato a prendere parte alla seduta odierna, la Commissione accoglie la proposta del PRESIDENTE di rinviare ad altra seduta il seguito dell'esame congiunto.

La seduta termina alle ore 15,30.
